Titolo I

GESTIONE E ACCESSO AGLI AMBITI 

TERRITORIALI DI CACCIA (ATC)
(articoli 11-13 L.R. 3/1994)
Capo I

Gestione degli Ambiti Territoriale di Caccia (ATC)
Art. 1 
Definizione e scopi dell’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) 
1. L’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) rappresenta la porzione di territorio agro-silvo-pastorale che residua dalla presenza sullo territorio degli istituti e delle strutture di cui all’ articolo 6 bis, comma 2 della L.R. 3/1994, e non è soggetta ad altra destinazione. Il numero e i confini degli ATC sono definiti nel Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR). 
2. L'ATC agisce con finalità pubblicistiche allo scopo di organizzare l’esercizio venatorio in forma programmata sul bene pubblico rappresentato dalla fauna selvatica nel territorio in gestione;  inoltre attua sul medesimo gli obiettivi di conservazione delle specie selvatiche e provvede a limitare e indennizzare i danni da esse causati. Gli obiettivi gestionali sono determinati dal PFVR. 
3. L’ATC ha altresì lo scopo di promuovere e valorizzare l’ambiente e la fauna selvatica nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento alla cessione dei diritti di abbattimento e della carne degli Ungulati abbattuti,  nonché di favorire e proteggere lo svolgimento delle attività agricole sul territorio di competenza.

4. Per il raggiungimento dei propri fini l'ATC svolge le attività che gli sono attribuite dalla normativa vigente e non può svolgere attività diverse ad eccezione di quelle strumentali, accessorie e integrative delle stesse.

5.  Gli organi dell’ATC sono quelli previsti dall’art. 11 comma 6 della L.R 3/94
Art. 2

Presidente dell'ATC

1.
Il Presidente è il legale rappresentante ed agisce in nome e per conto dell'ATC

2.
E' nominato dal Comitato di gestione nella prima seduta di insediamento ed è scelto fra i suoi componenti , nel rispetto delle seguenti modalità:

a) il componente più giovane d'età presiede la riunione per l'individuazione del Presidente, nomina un componente con funzioni di verbalizzante e dichiara valida la seduta una volta verificata la presenza della maggioranza assoluta dei componenti;

b) in caso di parità di voti a favore di due o più candidati, le votazioni sono ripetute per ulteriori 2 volte nei 7 giorni successivi. In caso di persistente parità di voti è nominato Presidente del Comitato di gestione il candidato più giovane di età.

3.
Nell’esercizio delle sue funzioni il Presidente:
a) nomina un segretario con funzioni di verbalizzante delle riunioni;

b) convoca e presiede l’Assemblea del delegati, coordinandone i lavori;

c) convoca e presiede il Comitato di gestione, coordinandone i lavori; 

d) adotta tutti i provvedimenti demandati alla sua competenza dal Comitato di gestione;

e) nei casi di necessità e di urgenza adotta i provvedimenti di competenza del Comitato di gestione al quale sono sottoposti per la ratifica nella prima riunione utile;

f) vigila sull’andamento della gestione e sovrintende all'attività generale dell'ATC, assumendo gli atti di competenza;
g) è consegnatario dei mezzi di esercizio e dei beni in uso; 

h) cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea dei delegati e del Comitato di gestione;
i) rappresenta l'ATC di fronte ai terzi ed in giudizio, nonché negli organismi pubblici e privati cui aderisce, salvo che il Comitato di gestione non conferisca, caso per caso, specifica delega ad altro componente.
4. Le dimissioni o l’impedimento permanente del Presidente comportano l’assunzione delle funzioni da parte del Vice Presidente o in sua assenza del membro più giovane del  Comitato di gestione che, entro il termine di 60 giorni, convoca il Comitato medesimo per la nomina del nuovo Presidente.

Art. 3 

Comitato di Gestione dell' ATC 

1.
Il Comitato di gestione è costituito, nel rispetto delle percentuali di cui all’articolo 14 comma 10 della L. 157/92, da 10 componenti così ripartiti:

a) per il 30%, da rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale e presenti in forma organizzata sul territorio dell’ATC;

b) per il 30%, da rappresentanti delle associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale e presenti in forma organizzata sul territorio dell’ATC, iscritti alle stesse e all’ATC;

c) per il 20%, da rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell’Ambiente presenti in forma organizzata sul territorio dell’ATC, residenti nei Comuni compresi nell’ATC;

d) per il 20%, da rappresentanti nominati dal Consiglio Regionale.   

2.
I membri del comitato di cui al comma 1, lettere a), b) e c) sono scelti tra la generalità dei proprietari o conduttori di fondi inclusi nell’ATC, tra i cacciatori iscritti, tra gli ambientalisti residenti nel territorio dell’ATC e individuati tra i rappresentanti delle rispettive organizzazioni ed associazioni. I membri sono scelti tra le associazioni/categorie di cui al comma precedente in modo da assicurare la rappresentatività sulla base del numero  di iscritti presenti nel territorio dell’ATC, secondo i dati forniti in modo ufficiale da ciascuna associazione/categoria.
3.
I membri del Comitato sono nominati con Decreto dal Presidente della Giunta Regionale  sulla base dei nominativi indicati dalle associazioni/categorie di cui al comma 1, lettere a), b) e c) in rispetto di quanto indicato nelle L.R. 5/2008.

4. In caso di impossibilità della nomina di tutti i componenti, il Comitato s’intende validamente insediato con la nomina della metà più uno dei membri.

5. I membri del Comitato di gestione di cui al comma 1, lettere a), b) e c) non possono essere nominati per più di due mandati, anche parziali, a partire dalla 12 gennaio 1994.
6. I componenti del Comitato di gestione decadono in caso di assenza ingiustificata ad almeno tre riunioni o di revoca della designazione da parte dell’organizzazione o associazione di riferimento.

7. L’ATC comunica formalmente, i casi di decesso, dimissioni volontarie o di decadenza di un componente del Comitato di gestione, alla Regione che provvede alla sua sostituzione. 

8. Il Comitato resta in carica per tutta la durata del piano faunistico venatorio regionale (PFVR) e viene rinnovato entro sessanta giorni dall’adozione del nuovo piano.

9. Il Comitato di gestione rimane in carica fino al suo rinnovo, limitandosi, dopo la scadenza del periodo ordinario ad adottare gli atti urgenti assicurando comunque il buon andamento della gestione fino all’insediamento del nuovo Comitato. Nel periodo di prorogatio il Comitato di gestione non può adottare atti di straordinaria amministrazione, e in particolare riguardanti modifica o adozione di regolamentazioni, nuove assunzioni, variazioni allo statuto.

10. I componenti del Comitato di gestione decadono inoltre dalla carica nelle seguenti ipotesi:

a) siano comunque assenti ad oltre un terzo delle riunioni nell'arco dei dodici mesi;

b) siano stati condannati per reati che comportano l'interdizione dai pubblici uffici, per reati societari e per reati in materia venatoria;

c) non siano più iscritti all’Associazione che li ha designati.

11. I componenti del Comitato di gestione che subentrano in corso di mandato restano in carica limitatamente al rimanente periodo di durata in carica del Comitato stesso.

12. Il Comitato di gestione nomina contestualmente alla elezione del Presidente  il Vicepresidente 

13. Il Comitato di gestione predispone la proposta di bilancio preventivo almeno due mesi prima dell’inizio dell’esercizio finanziario, eventuali variazioni del medesimo, nonché il bilancio consuntivo entro due mesi dalla fine dell’esercizio finanziario. Tali proposte, entro 40 giorni, saranno sottoposte all'Assemblea dei delegati per l'approvazione. 

14. Il Comitato di gestione trasmette, almeno venti giorni prima della data di convocazione dell'Assemblea dei delegati, il bilancio consuntivo e la relativa documentazione al Revisore dei Conti, per l’opportuno controllo e la stesura della relazione che deve accompagnare il bilancio stesso. Ogni trimestre il Comitato di gestione sottopone al Revisore dei Conti i verbali, le delibere e la contabilità per le necessarie verifiche.

15. Il Comitato di gestione, nelle more dell’attuazione delle direttive di cui all’art. 11 e 11 sexties della Legge Regionale 3/94 decide in ordine al fabbisogno del personale amministrativo, nonché alla acquisizione di lavori, beni, servizi e forniture.
16. Il Comitato di gestione è direttamente responsabile, entro 30 giorni dall’approvazione, della pubblicazione del bilancio, degli atti adottati e del resoconto delle attività svolte attraverso il proprio sito web. 

17. Fermi restando gli adempimenti previsti dalla legge 157/1992,  e della L.R. 3/94,  il Comitato di gestione:

a) stabilisce l'entità del  contributo annuo che ogni cacciatore di ungulati deve versare per l’esercizio di tali forme di caccia. Il contributo deve essere commisurato alle spese, di organizzazione delle attività, incluse quelle relative alla filiera della carne, alle opere di prevenzione delle colture e di salvaguardia ambientale messe in atto e agli indennizzi dei danni accertati; il contributo può essere sostituito dalla quota derivata dalla cessione all’ATC delle carcasse dei capi abbattuti, aventi valore corrispondente, attraverso i sistemi di gestione delle carni messe in atto dagli ATC medesimi;

b) redige lo Statuto, sulla base del presente regolamento;

c) realizza in accordo con i conduttori e/o proprietari dei fondi gli interventi per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole causati dalla fauna selvatica;

d) cura l’indennizzo dei danni agli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del Codice Civile, in possesso di partita IVA e provvede al pagamento, nel rispetto dei criteri indicati negli strumenti di programmazione regionale;

e) realizza gli interventi di miglioramento ambientale in collaborazione con i proprietari o conduttori dei fondi rustici corrispondendogli i relativi incentivi economici, per la tutela ed il ripristino degli habitat e l'incremento della fauna selvatica;

f) predispone i piani di ripopolamento per i Galliformi, utilizzando soggetti di elevata qualità e intraprende azioni di immissione protetta in natura, stipulando anche convenzioni con i proprietari o conduttori dei fondi. Dalla stagione venatoria 2017/2018 le immissioni di fagiani, pernici e starne nel territorio a caccia programmata e nel territorio interessato dalle aziende faunistico venatorie sono consentite esclusivamente con capi allevati secondo quanto previsto nei disciplinari di qualità riconosciuti e approvati dalla competente struttura della Giunta Regionale;
g) propone l'istituzione o la modifica degli istituti faunistici pubblici sul proprio territorio di competenza, assicurandone l’ottimale gestione;

h) collabora con gli Enti locali per tutte le azioni da questi richieste legate alla gestione faunistico ambientale del territorio;

i) delibera in ordine alla ripartizione dei cacciatori nel proprio ambito nel rispetto della normativa regionale vigente in materia;

j) prevede e coordina forme di collaborazione dei cacciatori alla gestione dell'ATC mediante il riconoscimento di interventi di servizio attinenti al perseguimento degli scopi dell’Ambito, per i quali possono essere previste forme adeguate di premialità, secondo modalità da definirsi con apposita regolamentazione;

k) provvede a verificare la sussistenza di una adeguata copertura assicurativa per chi presta attività volontaria a favore dell’ATC;

l) adotta tutte le prescrizioni e predispone e attua tutte le disposizioni regionali per la gestione degli ungulati;

m) gestisce, convenzionandosi con la Regione, istituti faunistici pubblici di cui alla L.R. 3/94;

n) fornisce i dati richiesti dall’Osservatorio di cui alla L.R. 3/94 art. 10, nei tempi e modi indicati dallo stesso;

o) cura e realizza i sistemi informativi necessari alla gestione faunistica, inclusa la tele prenotazione degli interventi e la gestione delle procedure di indennizzo danni, secondo gli standard indicati dalla Regione;
p) promuove inoltre la formazione, l’aggiornamento e la qualificazione in campo faunistico-
venatorio degli iscritti. 

18. Il Comitato di gestione svolge altresì tutti gli altri compiti relativi alla gestione dell’ATC che la normativa vigente o lo Statuto non attribuiscano ad altri organi e può delegare ai propri componenti l'esecuzione di specifiche attività.

Art. 4   

Convocazione e sedute del Comitato di Gestione
1. Il Presidente convoca il Comitato di gestione tutte le volte che lo ritiene necessario e comunque almeno una volta ogni mese, o su motivata richiesta di almeno tre componenti del Comitato.

2. La convocazione deve contenere sempre l’ordine del giorno della riunione (compresa approvazione dei verbali della riunione precedente), la data, l’ora e la sede di svolgimento. La convocazione deve essere inviata, tramite lettera, telegramma, e.mail o fax, a ciascun componente del Comitato almeno 5 giorni prima della data fissata.  La convocazione è comunque resa nota mediante pubblicazione sul sito web dell’ATC almeno 5 giorni prima della riunione. In caso di convocazioni urgenti il termine è ridotto a 24 ore ed è consentita anche la comunicazione telefonica o con sms.
.

3. Ad ogni inizio seduta è consentito a ciascun componente del Comitato proporre modifiche ed integrazioni all’ordine del giorno della riunione che saranno discusse se accettate dalla maggioranza dei presenti.

4. La seduta del Comitato è valida se è presente almeno 6 dei componenti in carica. Le decisioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità il voto del Presidente vale doppio.

5. Tutte le sedute e le deliberazioni del Comitato di gestione devono essere verbalizzate, numerate, archiviate e pubblicate sul sito web dell’ATC entro i trenta giorni successivi.

6. In caso di impossibilità di funzionamento del Comitato, il Presidente ne dà comunicazione alla Regione per i provvedimenti conseguenti. 
7. Le sedute del Comitato di Gestione sono pubbliche.

Art. 5  

Assemblea dei delegati 
1. L'Assemblea dei delegati di cui all’art. 11 bis della L.R. 3/94 è costituita da un numero massimo di 70 membri per ciascun ATC.

3. L’Assemblea dei delegati viene insediata dal Presidente del Comitato di Gestione dell'ATC, previa deliberazione di presa d’atto dei componenti da parte del Comitato di gestione.
4. Successivamente è convocata dal Presidente almeno due volte all'anno e può altresì essere convocata su richiesta motivata da almeno un terzo dei membri dell'Assemblea o dalla metà dei componenti del Comitato di gestione. La riunione dell’Assemblea dei delegati può svolgersi anche al di fuori della sede sociale purché nel territorio dell’ATC.
5. La deliberazione di nomina dei componenti dell'Assemblea dei delegati, come pure le convocazioni dell'Assemblea, vengono rese note dal Presidente dell'ATC tramite affissione presso la sede sociale e pubblicazione sul sito web dell’ATC. Le convocazioni debbono essere rese note almeno 15 giorni prima di ciascuna riunione assembleare.

6. L'Assemblea dei delegati:
a) approva lo Statuto dell'ATC e le sue  modifiche;

b) approva entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio preventivo dell’esercizio successivo, eventuali variazioni del medesimo ed entro il mese di aprile di ogni anno, il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente;

c) assume decisioni su ogni materia che le sia sottoposta dal Comitato di gestione;

d) approva le regolamentazioni predisposte dal Comitato di Gestione. 

7. Per la validità delle riunioni occorre la maggioranza assoluta dei delegati in prima convocazione, mentre in seconda convocazione la riunione è valida con la presenza di almeno un terzo dei delegati. Per l’approvazione o la modifica dello Statuto è sempre necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei delegati.

8. Dopo la terza convocazione dell’Assemblea dei delegati senza aver raggiunto il numero legale per la validità della riunione, il Comitato di gestione dichiara sciolta l’Assemblea stessa e avvia le procedure per il rinnovo.

9. Le decisioni vengono assunte col voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. In assemblea dei delegati non sono ammesse deleghe.

10. L'Assemblea dei delegati resta in carica per tutta la durata del piano faunistico venatorio regionale.

Articolo 6  

Modalità per la designazione dei membri dell’Assemblea dei delegati
1. I delegati sono designati dalle associazioni agricole, di protezione ambientale e venatorie riconosciute in ambito regionale o nazionale presenti in forma organizzata sul territorio degli ATC, aventi per ciascuna associazione/categoria i requisiti di cui all’art. 3 comma 2;

2. Le associazioni di cui al comma 1 provvedono a nominare, anche attraverso procedure elettive, i propri delegati in numero di 10 per ciascuna e ne danno formale comunicazione al Presidente dell'ATC entro 60 giorni dall'insediamento del Comitato di Gestione. Le liste dei delegati designati debbono essere presentate con i nominativi in ordine di preferenza.

3. Il Comitato di Gestione dell'ATC provvede nei 30 giorni successivi a ratificare i nominativi dei delegati facenti parte dell'Assemblea, tenendo conto dei seguenti parametri:

a) le associazioni agricole e venatorie di cui al comma 1 dell'art. 5 possono essere rappresentate da un massimo di 25 delegati ciascuna, quelle di protezione ambientale da un massimo di 20 delegati;

b) rispetto ad un numero di candidati, indicati da ciascuna dalle rispettive categorie, superiore a 25, sarà privilegiata la rappresentatività di almeno due membri per ciascuna associazione;

c) fermo restando il criterio precedente, il completamento della quota di delegati spettante alle diverse categorie verrà raggiunto, in mancanza di accordi tra le associazioni facenti parte della stessa categoria, proporzionalmente al numero di associati, residenti nel territorio dell’ATC, iscritti al 31 dicembre precedente;
d) il numero di associati di cui alla lettera c) dovrà essere comunicato formalmente al Presidente dell'ATC dal Presidente/Legale rappresentante regionale dell'Associazione, con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, assieme alle designazioni di cui al comma 2 del presente articolo;

e)  uno stesso delegato non può essere rappresentante di più categorie o associazioni e non può essere scelto tra i membri del Comitato di Gestione dell'ATC.

4. In caso di mancata comunicazione della lista da parte di una associazione, il Comitato di gestione dell'ATC provvede comunque alla ratifica dei delegati con le  modalità di cui sopra.

5. La data di scadenza della presentazione delle liste viene comunicata dal Presidente dell'ATC attraverso pubblicazione di avviso nel sito web dell'ATC.

6. Il Comitato di Gestione dell'ATC verifica le dichiarazioni rese in merito al numero degli iscritti e avvia le azioni conseguenti in caso vengano ravvisate attestazioni false o mendaci.

7. I delegati decadono dall'incarico se condannati per reati che comportano l'interdizione dai pubblici uffici, per reati societari e per reati in materia venatoria o se sfiduciati presso l'ATC dall'Associazione di appartenenza, con nota ufficiale firmata dal presidente/legale rappresentante, regionale o nazionale, della medesima. Il delegato decaduto è sostituito dal Comitato di Gestione su indicazione dell’associazione di appartenenza.

8. L'Assemblea è validamente insediata con la metà più 1 dei delegati previsti.

Art. 7   

Revisore dei conti
1. Per ogni ATC è nominato dal Consiglio Regionale il Revisore dei conti con le modalità e competenze definite dalla Legge Regionale. 

2. Il Revisore può assistere alle riunioni del Comitato di gestione e dell'Assemblea dei delegati.

Art. 8  

Centro Servizi ATC

1. Gli ATC istituiscono un Centro Servizi unico per assolvere alle necessità comuni relative alla acquisizione di beni, servizi e personale, gestione dei pagamenti e come supporto giuridico e amministrativo.

2. Il Centro Servizi garantisce la coerenza della programmazione delle attività degli ATC con gli indirizzi regionali, l'unitarietà a livello regionale e la migliore economicità e coerenza amministrativa della gestione.

3. Sono organi del CS:

a) il Presidente;

b) l'Assemblea dei Presidenti degli ATC;

c) il collegio dei Revisori dei conti.

4. Come viene nominato il presidente e i sindaci revisori…………………...

5. Le risorse economiche del CS sono costituite dalle quote annualmente poste a disposizione da parte di ciascun ATC, corrispondenti al ….% delle entrate complessive.

6. Sono escluse dalla gestione del CS e rimangono in capo agli ATC esclusivamente le seguenti spese:

a) indennità e rimborsi spese dei membri del Comitato e del Presidente;

b) le utenze relative alle sedi;

c) le piccole spese relative al noleggio di sale per riunioni e per iniziative promozionali;

d) le piccole spese fino ad un limite massimo di 2.000 euro per singola fornitura.

7. Tutte le altre spese e acquisizioni non contemplate al comma 6, sono di competenza del CS, che attua la gestione economica e amministrativa dei singoli ATC nei limiti della quota economica trasferita.

8. Il CS è privo di personale dipendente e si avvale delle specifiche professionalità necessarie in materia di acquisti, consulenze, attraverso convenzioni con enti pubblici o con enti privati non aventi scopi di lucro e soggetti al controllo pubblico.
Art. 9  

Modalità di svolgimento delle attività del Centro Servizi 
1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 12 della L.R.  3/94 gli ATC delegano il Centro Servizi ad acquisire le necessarie competenze tecniche, nonché acquisire forniture di beni e servizi, con le modalità stabilite all'art. 11 sexies L.R. 3/94, nel rispetto dei principi di cui all'art. 2 del DLGS 163/2006 (Codice dei Contratti). L'ATC, attraverso tali procedure, fermo restando il personale già assunto, può dotarsi di personale dipendente tecnico e amministrativo a tempo determinato, attraverso bandi pubblici per titoli ed esami adeguatamente pubblicizzati.

2. Gli atti approvati dal Centro Servizi, nonché i verbali delle riunioni, sono consultabili, su richiesta, da chiunque vi abbia interesse ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

3. La documentazione di cui al comma 2, con riferimento a ciascun anno di gestione, è inviata tramite PEC, in copia conforme all’originale dal Presidente del Centro Servizi alla Regione  entro il 30 aprile di ogni anno.

4. Il CS, garantisce idonee forme di pubblicità dei principali provvedimenti approvati compresi quelli di carattere economico, mediante pubblicazione sul sito web di ciascun ATC.

5. Il Presidente dell'ATC, o altro soggetto delegato dal comitato, provvede a verificare la regolarità delle forniture o dei servizi resi. Nel caso siano riscontrate irregolarità, difetti qualitativi o differenze quantitative provvede all’immediata comunicazione al CS che a sua volta provvede alla contestazione per iscritto al soggetto fornitore e alla liquidazione del corrispettivo solo per la parte non contestata.

Art. 10 

Gestione finanziaria dell’ATC  

1. Il comitato di gestione dell’ATC redige e approva, sulla base delle indicazioni e dei limiti fissati dalla Regione, il bilancio di previsione, il bilancio consuntivo e il rendiconto delle spese dell’ATC.

2. L’anno finanziario coincide con l’anno solare.

3. Le entrate dell’ATC sono classificate nelle seguenti categorie:

a) quote versate dai cacciatori iscritti all’ATC;

b) eventuali finanziamenti da parte della Regione per progetti approvati e finalizzati al raggiungimento di obiettivi previsti nel piano annuale di gestione;

c) altri finanziamenti e contributi;

d) donazioni ed erogazioni volontarie.

4. Le spese per il funzionamento dell’ATC non possono superare il 20 per cento del totale delle risorse disponibili, sono classificate ed hanno separata imputazione a seconda che riguardino le seguenti categorie:

a) spese per il funzionamento organizzativo dell’ATC;

b) spese di gestione; 

c) spese per i componenti il comitato di gestione.

5. Almeno il 30  per cento dei proventi derivanti delle quote di iscrizione all’ATC deve essere utilizzato per operazioni di riequilibrio faunistico, miglioramento ambientale finalizzato all'incremento della piccola selvaggina stanziale e migratoria,  prevenzione dei danni alle opere e coltivazioni agricole e forestali.

6. Entro il 30 aprile di ogni anno il Comitato di gestione dell’ATC trasmette alla Regione il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo, il rendiconto delle spese relative all’esercizio finanziario chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente e una relazione specifica relativa agli interventi svolti con i fondi di cui al comma 3. 

7. In caso di inadempienza la Regione dispone l'accesso agli atti, richiedendo inoltre al Comitato di Gestione le motivazioni dell'inadempienza, fatte salve le eventuali altre azioni per la tutela dell’interesse dell’amministrazione. Le spese di cui alla lettera c) del punto 4, sono sottoposte a cautela da parte della Struttura regionale competente fino al momento dell'invio formale dei dati di gestione faunistica richiesti dall'Osservatorio Regionale di cui all'art. 10 della L.R. 3/94. I rimborsi spese sono calcolati sulla base di quanto previsto per i Dirigenti regionali.  
8. Al rendiconto deve essere allegata la relazione del revisore dei conti.

9. Qualora l’erogazione degli stati di avanzamento di un progetto interessi più esercizi, le attività relative devono essere rendicontate per la parte di spesa relativa all’anno di riferimento.
Art. 11

Controllo sugli ATC  
1. Il controllo sull'attività contrattuale degli ATC e del Centro Servizi di cui all'art. 8, è effettuato dalla Commissione Regionale di cui all'art. 11 quinquies della L.R. 3/94. Questa, anche avvalendosi della collaborazione degli uffici regionali territoriali, esercita il controllo sulle acquisizioni di lavori, beni, servizi e forniture, esaminandone un campione rappresentativo o procedendo in funzione di particolari tematismi.
2. L'Osservatorio regionale per la fauna e l’attività venatoria, di cui all'art. 10 della L.R. 3/94,  al fine di supportare l'attività di pianificazione e di programmazione regionale, fornisce agli ATC gli indirizzi tecnici e gestionali e può attuare forme di coordinamento e controllo tecnico della gestione faunistico-venatoria.
3. La Giunta regionale può impartire specifiche direttive al Comitato di Gestione dell’ATC. In caso di mancato adeguamento alle direttive impartite, la Regione esercita il potere sostitutivo di cui alla legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53 (Disciplina dei commissari nominati dalla Regione).
Capo II

Accesso agli ATC

Art. 12 

Indice di densità venatoria e ambiti di applicazione

1. L'indice di densità venatoria è fissato, ai sensi di quanto previsto all'art. 14 della L. 157/92 ed ai successivi decreti di attuazione, in non più di un cacciatore ogni 13 ettari di territorio agro-silvo-pastorale di ciascun ATC.

2. Gli ATC dispongono piani di prelievo commisurati alle finalità di gestione conservativa delle diverse popolazioni di specie cacciabili stanziali privilegiando i cacciatori aventi residenza venatoria nell'ATC.

3. I piani di cui al comma precedente possono essere riferiti, per ciascuna specie, a ripartizioni ulteriori del territorio degli ATC.

4. Per le specie migratorie, dotate di elevata mobilità e suscettibili di spostamenti celeri nell'intero territorio regionale nell'arco di tempi limitati, la Regione può disporre nei provvedimenti inerenti il calendario venatorio, piani di prelievo annuali sulle diverse specie ripartendoli per cacciatore e eventualmente  per aree specifiche e disponendo i meccanismi di registrazione dei prelievi.
Art. 13
 Ammissione dei cacciatori e tipologie di iscrizione
1. Il Comitato di gestione dell'ATC, ai sensi dell'art. 12, comma 1 lett. a) della L.R. 3/94 e sulla base dei criteri indicati all'art. 13 ter della stessa legge, stabilisce le entità economiche delle quote di iscrizione, nel rispetto dei limiti individuati dalla Regione, da versarsi per ciascuna tipologia di caccia, individuata tra le seguenti:
a) Iscrizione come residenza venatoria;

b) Iscrizione per gli opzionisti b) come residenza venatoria;

c) Iscrizione per gli opzionisti d) come residenza venatoria; 

d) Iscrizione come ulteriore ATC:

- per tutte le forme di caccia consentite

- per piccola selvaggina stanziale; 

- per la caccia al cinghiale in braccata;

- per la caccia al cinghiale in forma singola;

- per capriolo, daino, muflone e cinghiale in selezione;

- per il cervo.

2. I Comitati di gestione forniscono alla competente struttura della Giunta regionale le informazioni inerenti i cacciatori iscritti e tutti gli altri dati sulla gestione faunistica e venatoria del territorio a caccia programmata di competenza, nei tempi e con le modalità richieste dalla stessa.

Art. 14  

Ambito di residenza venatoria e modalità di iscrizione
1. Ogni cacciatore ha diritto di iscriversi ad un ATC denominato, una volta accordata l’iscrizione, ATC di residenza venatoria. Tale obbligo non sussiste solo per chi pratica l'attività venatoria in via esclusiva all'interno di istituti faunistici privati.

2. La quota di iscrizione per ATC confinati con quello di residenza venatoria è ridotta del …. %.

3. La prima iscrizione all'ATC di residenza venatoria avviene su domanda del cacciatore ed è convalidata con il pagamento della relativa quota.

4. Salvo quanto previsto all’articolo 12, ogni anno l’iscrizione al ATC di residenza venatoria è confermata con il pagamento della quota di iscrizione, che deve essere effettuato entro il 15 maggio. 

5. La caccia anticipata alla selvaggina migratoria, se autorizzata, può essere esercitata esclusivamente nel ATC di residenza venatoria.

6.  All'ATC di residenza venatoria sono ammessi di diritto:

a) i cacciatori che hanno la residenza anagrafica in uno dei comuni dell'ATC, così come definito dall’art. 6 bis della L.R. 3/94;

b) i proprietari o conduttori di fondi inclusi nell'ATC e aventi superficie non inferiore a 3 ettari. In questi casi alla domanda deve essere allegata la certificazione registrata attestante il titolo di godimento e l’estensione del fondo. Non costituiscono titoli idonei gli atti di comodato a titolo gratuito e i contratti di affitto rilasciati a più richiedenti, se non corrispondenti ad un numero di ettari pari ad almeno tre per ciascuno dei contraenti;

7. Nel caso in cui le richieste di iscrizione all'ATC superino il numero dei cacciatori ammissibili, il comitato di gestione redige una graduatoria dei richiedenti sulla base dei seguenti requisiti, per ciascuno dei quali è attribuito uno specifico punteggio, e procede per sorteggio in caso di parità:

a) residenza nei comuni toscani ad alta densità venatoria, individuati sulla base di una densità abitativa pari o superiore ad un cittadino residente ogni 1.000 metri quadrati e con un rapporto tra superficie agro-silvopastorale e numero di cacciatori residenti uguale o inferiore a 2 ettari per cacciatore (punti 5);

b) residenza nell'ATC (punti 5);

c) residenza in comuni toscani confinanti con l'ATC (punti 5);

d) nascita in un comune ricadente nell'ATC (punti 1);

e) sede lavorativa in un comune ricadente nell'ATC (punti 5).

Art. 15 

Ulteriori ATC e modalità di iscrizione
1. Ogni cacciatore può chiedere l’iscrizione ad ATC diversi da quello di residenza venatoria, denominati “ulteriori ATC”.

2. L’iscrizione all’ulteriore ATC è accordata dal comitato di gestione competente, previa domanda e subordinatamente all’accoglimento delle richieste di iscrizione come residenza venatoria, nel rispetto dell’indice di densità di cui all’articolo 12. 

3. Il comitato di gestione accoglie le domande sulla base delle data di presentazione delle domande stesse.

5. Ogni anno l’iscrizione all'ATC è confermata con il pagamento della quota di iscrizione che deve essere effettuata entro il 15 maggio. 

6. L’iscrizione ad un ATC è comprovata, oltre che dalla registrazione sull'apposito albo informatico, dal possesso della ricevuta di pagamento della quota di iscrizione effettuata.

Art. 16 

Iscrizione ad un ATC di residenza venatoria diverso da quello dell’anno precedente 
1. Ogni anno, nel periodo compreso tra il 1° e il 31 marzo, i cacciatori possono richiedere l’iscrizione ad un ATC di residenza venatoria diverso da quello dell’anno precedente.

2. L’iscrizione all'ATC prescelto è accordata dal comitato di gestione competente, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 12, 14 e 15.

3. I cacciatori non accolti ai sensi del comma 2 si intendono riassegnati all'ATC di provenienza, e sono legittimati, entro il 1° maggio, a richiedere l’iscrizione in altro ATC. In tal caso l’iscrizione è accordata dal comitato entro il 10 maggio.

Art. 17

Cacciatori provenienti da altre regioni  
1. I cacciatori provenienti da altre regioni possono chiedere l’iscrizione ad un ATC della Toscana come residenza venatoria dimostrando la avvenuta rinuncia all’ATC di residenza della propria Regione.

2. Tenuto conto degli accordi di reciprocità tra la Regione Toscana e altre regioni, ogni ATC garantisce l’ammissione dei richiedenti fino al raggiungimento della densità di 1 cacciatore ogni 13 ettari di superficie agro-silvo-pastorale e comunque fino al raggiungimento di un numero di cacciatori non residenti in Toscana pari al 4 per cento del totale dei cacciatori ammissibili. 

4. Le domande di iscrizione dei cacciatori provenienti da altre regioni sono presentate al comitato di gestione dell’ATC nel periodo compreso tra il 1° e il 30 aprile. Il comitato decide in merito all’iscrizione in base ai seguenti criteri, per ciascuno dei quali è attribuito uno specifico punteggio, e procede per sorteggio in caso di parità:

a) nascita in un comune ricadente nell'ATC (punti 4);

b) sede lavorativa in un comune ricadente nell'ATC (punti 5);

c) residenza in comune confinante con l'ATC (punti 3);

d) diritto di proprietà, anche del coniuge e di parenti fino al secondo grado, su immobili di civile abitazione e su fondi inclusi nell'ATC (punti 3). In questi casi alla domanda deve essere allegata la certificazione registrata attestante il titolo. 

7. I cacciatori residenti nella Repubblica di San Marino, sulla base dei rapporti di reciprocità derivanti dalla convenzione Italo-Sanmarinese in materia di caccia, nonché i cacciatori residenti negli Stati dell’Unione europea sono equiparati ai cacciatori provenienti da altre regioni italiane.

Art. 18  

Ridefinizione dei confini degli ATC 
1. Ai sensi dell'art. 11 comma 2 della L.R. 3/94, la Regione al fine di una più efficace programmazione e gestione del territorio, può procedere alle ri-perimetrazioni degli ATC ritenute opportune in sede di  approvazione o di modifica del piano faunistico venatorio regionale. 

2. La ridefinizione di cui all'articolo precedente entra in vigore il 1° di aprile successivo alla sua approvazione. Nei casi in cui la ridefinizione degli ATC comporti un aumento del numero degli stessi, i cacciatori già iscritti all'ATC originario hanno diritto all’iscrizione ad uno degli ATC derivati per suddivisione, e conservano la facoltà di caccia sull’intero territorio dell'ATC originario, senza ulteriori oneri, per la durata della stagione venatoria in corso o per quella successiva.

Art. 19  

Caccia in mobilità dei cacciatori toscani  
1. Dal 1° ottobre al termine della stagione venatoria i cacciatori aventi residenza venatoria in Toscana possono esercitare la caccia al cinghiale in braccata, alla selvaggina migratoria da appostamento o in forma vagante, esclusivamente alla beccaccia con l’uso di cane da ferma o da cerca, per 20 giornate in ATC diversi da quelli a cui risultano iscritti, nel rispetto dei limiti di prelievo annuale indicati dalla Regione nel Calendario Venatorio.

2. La caccia alla piccola selvaggina stanziale o agli ungulati, escluso il cinghiale in braccata, in ambiti diversi da quello di residenza venatoria, può essere effettuata esclusivamente se iscritti all'ATC  per una delle tipologie previste all'art. 13 comma 1. 

3. Le giornate di caccia e i prelievi effettuati negli ulteriori ATC sono, a cura del cacciatore, annotate sul tesserino venatorio negli appositi spazi o, se disponibile, registrate nell'apposito sistema informativo regionale.

4. Con le medesime modalità sono annotate, comunque, le giornate di caccia e gli abbattimenti effettuati negli ATC diversi da quello di residenza venatoria.

5. I cacciatori che esercitano la caccia agli Ungulati, al cinghiale in braccata e alla selvaggina migratoria effettuate ai sensi del comma 1 non agiscono sull’indice di densità di cui all’articolo  12.

6. Tutte le giornate di caccia in mobilità devono essere segnate sul tesserino venatorio regionale.

Art. 20 

Mobilità dei cacciatori che hanno optato per la caccia da appostamento fisso 
1. I cacciatori che hanno optato per la caccia da appostamento fisso in via esclusiva possono esercitare tale attività in un ATC diverso da quello di residenza venatoria, senza necessità di provvedere ad ulteriori iscrizioni, a partire dal primo giorno utile di caccia.

2. I cacciatori di cui al comma 1 non agiscono sull’indice di densità di cui all’articolo 12 e hanno una riduzione del 50 per cento della quota di iscrizione fissata dagli ATC ai sensi dell’articolo 13 ter, comma 4, della L.R. 3/1994. 

3. I cacciatori di cui al comma 1 possono svolgere dieci giornate di caccia alla selvaggina migratoria da appostamento temporaneo negli ATC toscani a partire dal 1° ottobre. Le giornate di caccia in mobilità devono essere segnate sul tesserino venatorio regionale.

Art. 21 

Mobilità dei cacciatori non residenti in Toscana  
1. A partire dal 1° ottobre di ogni anno è consentito ai cacciatori non residenti in Toscana, mediante il sistema regionale di prenotazione e tenuto conto degli accordi fra la Regione Toscana e altre regioni l’accesso giornaliero per la caccia alla migratoria da appostamento o per la caccia agli ungulati, secondo le norme di cui al titolo VI.

2. La caccia in mobilità di cui al comma 1 non è consentita ai cacciatori iscritti ad un ATC toscano, salvo l’ipotesi di iscrizione come residenza venatoria.

3. Il numero massimo giornaliero dei cacciatori ammissibili non può essere superiore al 5 per cento del numero complessivo dei cacciatori ammissibili in ogni ATC in base all’indice di densità di cui all’articolo 12, comma 1.

4. La Giunta regionale, nell’ambito degli accordi fra la Regione Toscana e altre regioni, in particolare con quelle confinanti, ed a condizione che questi garantiscano analoghi trattamenti per i cacciatori toscani, fissa annualmente le quantità, le modalità di accesso, le forme di caccia e le quote di partecipazione per il prelievo in Toscana della selvaggina migratoria.

5. I cacciatori non residenti in Toscana richiedono l’attribuzione del codice personale per l’accesso al sistema regionale di prenotazione venatoria tramite collegamento informatico all’apposito sito web regionale. I codici personali assegnati sono validi anche per le stagioni venatorie successive. I cacciatori registrati nel sito web regionale provvedono all’aggiornamento dei propri dati anagrafici e recapiti personali.

6. La Giunta regionale stabilisce con propria deliberazione le modalità di accesso al sistema regionale di prenotazione venatoria e le ulteriori norme necessarie per l’esercizio alla mobilità venatoria sul territorio regionale. 

